
S��������	 ����� PENITENZA 
 

MARTEDÌ 31 D. F����:  
ore ore 21 

SABATO 4: ore 10 -12 D. F���� (�� �������������) 

                    ore 16 - 19 D. F����  

CARITÀ 

A vostra discrezione, potrete fare un’offerta nell’urna posta davanti all'immagine di Maria, con 
l’apposita busta pasquale che trovate sui banchi. Il ricavato servirà ad affrontare le spese per il 
rinforzo della cripta del Tempio. Nessun incaricato è autorizzato alla raccolta. Grazie. 
 
 

 

IBAN della P���	��&'� �' S. G�����	 T&'��� '� T������*��: 
IT 20K0 3069 6269 2100 0000 09536 

4, SABATO SANTO 
È il giorno del grande silenzio perché il Re dorme: «La terra è rimasta sbigottita 
e tace perché il Dio fatto carne si è addormentato e ha svegliato coloro che da 
secoli dormivano. Dio è morto nella carne ed è sceso a scuotere il regno degli 
inferi» (Omelia sul Sabato Santo). La Chiesa sosta presso il sepolcro del Signo-
re, meditando la sua discesa agli inferi e attendendo nella preghiera e nel digiu-
no l’alba della risurrezione. 
 Ore 8: Ufficio delle Letture e Lodi 
 

 La chiesa rimane aperta per una preghiera personale alla Croce di Cristo. 
 

 

 

È la notte in cui la Chiesa invita i figli sparsi nel mondo a radunarsi in pre-
ghiera per vegliare e celebrare la risurrezione di Cristo dai morti, come 
proclama il Preconio pasquale: «Il santo mistero di questa notte sconfigge 
il male, lava le colpe, restituisce l’innocenza ai peccatori, la gioia agli af-
flitti. Dissipa l’odio, piega la durezza dei potenti, promuove la concordi e 
la pace. O notte veramente gloriosa, che ricongiunge la terra al cielo e 
l’uomo al suo creatore!». La luce del cero pasquale squarcia le tenebre del 
peccato e della morte; la Parola di Dio ripercorre le grandi tappe della sto-
ria della salvezza; l’acqua battesimale genera nuovi figli e ravviva nei cre-
denti il dono di grazia; l’Eucaristia li nutre con il Corpo e il Sangue del 
Signore glorioso, nell’attesa del suo ritorno.  

 

  

5 , DOMENICA DI PASQUA “RISURREZIONE DEL SIGNORE” 
È il giorno del Signore, che dà origine a tutte le domeniche dell’Anno litur-
gico. In questo giorno la Chiesa proclama che «il Signore delle vita era mor-
to; ma ora, vivo, trionfa» (Sequenza). Ogni credente è chiamato a rinnovare la 
propria adesione a Cristo, a lasciarsi raggiungere dalla potenza della sua 
risurrezione e a vivere come figlio della luce.  

 SS. Messe, alle ore 10.30 e benedizione alle uova colorate e scambio,  

                       e alle ore 18.30. 

LUNEDÌ 6, OTTAVA DI PASQUA: ore 18.30, S. Messa 

 D� M�����6 7 � V�����6 10: S. Messa, ore 18.30 

MARTEDÌ 31 marzo:  
Al mattino: S. Comunione pasquale 
ai nostri fratelli ammalati e anziani. 
Se qualche �����	 � ��E'��	 desi-
derasse la comunione pasquale in ca-
sa, fornisca in sacrestia: il nominativo, 
l’indirizzo e un recapito telefonico. 

 

DOMENICA DI PASSIONE E DELLE PALME C 29 marzo 2026 - a. 07 n. 7 
 

DOMENICA DI PASQUA 05 aprile 2026 - a. 07 n. 8 

Giovanni Bellini, Risurrezione di Cristo, 1475-1479, Gemaldegalerie, Berlino 
 

I vangeli, che raccontano la risurrezione di Cristo, sono concordi nel mettere 
“in corsa” le donne e poi discepoli che vanno al sepolcro e lo lasciano, per an-
nunciare la Notizia che continua a “correre” nella notte delle vite sbiadite e 
deluse. E non volendo considerare secondari gli elementi simbolici del dipinto 
del Bellini, incontriamo i conigli, l’uno marrone, l’altro bianco, che zampettano 
sulla sinistra. Sono emblemi di fecondità e di rinascita, ma anche simboli 
dell’Antico e del Nuovo Testamento, della nuova alleanza con l’umanità, di cui 
la Risurrezione di Cristo è il sigillo. Buona Pasqua di Gesù Cristo, anche in 
questi tempi di disperazione bellica, in cui le parole sembrano inutili. E nelle 
corse quotidiane, simili a quelle delle discepole, ricordiamoci che è Lui che 
cerca noi e ci chiede: custodiscimi come una Parola preziosa e lascia che cresca 
la fiducia in te; vivi e lotta perché gli altri vivano in Me, che amo la vita, cor-
rendoti incontro.                                                                       Don Fabio 

T����� N�������� ����’I� �!�� � I"�� � 
 

Tel. Parrocchia: 049 6456482 

Abitazione parroco: 049 8 0 7 0 9 7 7  
Sito Web: p a r t e r r a n e g r a . i t  



CALENDARIO DELLA SETTIMANA SANTA 2026 
La Settimana Santa costituisce il cuore dell’Anno liturgico in cui la Chiesa 
celebra i grandi misteri della redenzione, portati a compimento da Cristo 
negli ultimi giorni della sua vita terrena. In questo orizzonte teologico, i 
fedeli non si limitano a ricordare eventi passati, ma sono introdotti sacra-
mentalmente nel mistero della salvezza, affinché ciò che Cristo ha compiu-
to una volta per tutte si attualizzi nell’oggi della Chiesa e di ogni credente . 

28 marzo, SABATO 
 O�� 18.30: S. M�FF� �	� '�*��FF	 F	����� � G����'E'	�� ��*�' H�'I' 

Durante la settimana troveremo l’ulivo benedetto alle porte della chiesa. 
L’eventuale offerta sarà devoluta ai nostri missionari. 

29, DOMENICA “����� P���� � ����� P�FF'	�� ��� S'*�	��” 
La Grande Settimana si apre con la Domenica delle Palme, nella quale si 
intrecciano, in una tensione drammatica, l’acclamazione festosa e il rac-
conto della Passione. L’ingresso di Gesù in Gerusalemme manifesta il pa-
radosso del Messia: Egli è il Re che viene nella mitezza, il Servo del Si-
gnore, eletto e disprezzato, che percorre la via dell’umiliazione per essere 
esaltato sulla croce. Fin dall’inizio della Settimana Santa, la Chiesa intra-
vede la gloria pasquale e comprende che la vera regalità di Cristo si rivela 
nell’offerta totale di sé. 

 SS. M�FF�: 	�� 10.30, ��LL�L�M�N���� O���’��PM���� O�� S�P��M� �� 
G�MQ����LL�: �'��	I	 J��FF	 '� G'���'�	 ��' G'HF�', distribuzione e 
benedizione dell’ulivo e processione alla chiesa (tempo permettendo) � 18.30. 

30, LUNEDÌ della Settimana santa 
 Ore 15.30: S. M�FF� che continua con l’A�	��E'	�� �H���'F�'��. 
 Ore 16: vie GM�RR� O���’EM�, LQ�P�MP��� R�S�RR�, M����M��, M��-

�M�O���, M�M�T�����, P��R�, M���PT����, Z������ 
 Ore 17: vie M���. F�MR��, A. P�O����, XX �WM��� 1944, B�����, S��MR�, 

S��S���, S�M���, S���RM�, M���. B�MR�P���, T. R�LW�NN�. 
 Ore 18.30: Vespro e Benedizione eucaristica. 

31, MARTEDÌ della Settimana santa 
 Ore 15.30: S. M�FF� che continua con l’A�	��E'	�� �H���'F�'��: 
 Ore 16: Sono invitati i fedeli delle vie B����M���, G. B��������, R��R�M�, 

RQPP�M�, SW�NN�M���, P��R��, T��R�.  
 Alle ore 16.45: breve preghiera di AO�M�N���� W�M � ��L���� � M�P�NN� 
 Ore 17: vie BM�RR�, D���’A�P���, D�� P�NN�, I�R�M��R� IP��R�, 

D� C��RM�, F�M�������, G�RR�L���R�, Z��R� 
 Ore 18.30: Vespro e Benedizione eucaristica. 
 Ore 21: Celebrazione penitenziale a Terranegra con confessioni indi-

viduali (presenti 3 sacerdoti). 

1 aprile, MERCOLEDÌ della Settimana santa 
 Ore 18.30: S. Messa e “congedo” dai SS. Olii 
 Via Crucis dei Giovani alla Casa della Provvidenza a Sarmeola, dalle 19.15. 

TRIDUO PASQUALE 
 

2, GIOVEDÌ SANTO 

 Ore 8: Ufficio delle Letture e Lodi 
 Ore 10, in Cattedrale: S. M�FF� C�'F����. La Messa “crismale” fa solenne 

memoria dell’unico sacerdozio di Cristo ed esprime la vocazione sacerdotale 
della Chiesa, in particolare del vescovo e dei presbiteri uniti a lui. 

 
“CENA DEL SIGNORE” 

 

La Chiesa fa memoria dell’istituzione del l’Eucaristia, dell’ordine sacerdo-
tale e del comandamento sulla carità fraterna. Cristo nella santa Cena anti-
cipa sacramentalmente tutto il mistero pasquale e consegna alla Chiesa il 
memoriale della Nuova Alleanza, cosicché, ogni volta che celebriamo que-
sto memoriale del sacrificio del Figlio, si compie l’opera della nostra reden-
zione (cfr. Orazione sulle offerte). La lavanda dei piedi illumina il volto del 
Signore, Servo e Maestro, indicando che la partecipazione alla sua mensa 
esige uno stile di vita segnato dal servizio, dall’umiltà e dalla carità.  
La reposizione eucaristica prolunga la contemplazione di questo mistero, 
invitando i fedeli a vegliare con Cristo nell’ora della passione. 

 

 Alle ore 16: S. Messa (per coloro che non partecipano alla sera) 
 

 alle ore 20.45: S. Messa (con la ���� !� !"# $#"!# faremo memoria del man-
dato di servizio sull’esempio di Cristo servo, che si dona nell’eucaristia e racco-
glieremo le offerte “Un pane per amor di Dio”). 

 

 

L’altare della reposizione sarà presso l’altare della Pietà. Dopo la Messa segue un momen-
to personale di adorazione. Alle 22: celebrazione della preghiera della Compieta e lettura 
dei capp. 14-17 di Giovanni fino alle 22. 30. 

3, VENERDÌ SANTO “PASSIONE DEL SIGNORE” 
 

La Chiesa si raccoglie in silenzio davanti al mistero della Croce, talamo, 
trono ed altare del Signore. In questo giorno non celebra l’Eucaristia, ma 
attinge dall’albero della croce il frutto della salvezza e ne contempla la po-
tenza redentrice. E fissando lo sguardo sul mistero della santa Croce, medita 
la passione dell’Artefice di tutto il creato e intercede per la salvezza del 
mondo intero. Nel Crocifisso essa non vede una sconfitta, ma la prova su-
prema dell’amore di Dio, capace di redimere ogni dolore e di aprire alla spe-
ranza.  

N.B. GIORNO PENITENZIALE: DIGIUNO E ASTINENZA (consigliata anche domani) 

In questa giornata e domani riserviamo alcuni minuti per sostare in chiesa, vicino 
alla C789:, in particolare dalle ore 12, nell’ora dell’agonia e morte di Cristo. 
 

  Ore 8: Ufficio delle Letture e Lodi 
 

Alle ore 15: Celebrazione della Via Crucis. 
 

I bambini/ragazzi sono invitati a donare un fiore alla Croce come segno di speranza. 
 

 alle ore 20.45: Celebrazione della Passione del Signore. 


